
 

ATTENZIONE: 
il testo è pubblicato così come fu scritto il 1-11-2003 ed è il 

segno in se stesso che non è “il Vangelo”, nel senso che 
oggi, 4-9-2006, in cui scrivo questa annotazione, so che tutti 
i miei scritti sono stati voluti da Dio in modo che apparisse 

anche tutto l’umano lavorio fatto dalla mia persona (che però 
esiste solo e tutta mossa da Lui, ma secondo uno sviluppo 

progressivo e cibernetico di correzione di errori e di 
malintesi).  

Il Dio in me ha voluto presentarsi proprio come si è calato in 
ogni altro uomo: peccaminoso e soggetto ad approssimate 

valutazioni, ma per ingenuità e a volte puerilmente.  
Però state attenti anche a questo: le volte in cui la mia 
persona è stata portata a compiere visibili ed apparenti 
errori di tipo profetico, come ad esempio (clamoroso) la 
mancata elezione a Papa di Dionigi Tettamanzi, Dio l’ha 
attuato come se quello che ho scritto io fosse stato il 

destino prestabilito… se gli altri, e nel caso il Tettamanzi 
avvertito da me del suo destino, mi avessero creduto e 

sostenuto! Dionigi Tettamanzi doveva esser Papa, perché 
Papà mio fu condotto a morte con l’arrivo ufficiale alla 

Milano in cui vivevano di Papa Giovanni Paolo II, ed egli 
avrebbe dovuto essere il modo divino e trascendente con il 
quale Dio mi avrebbe fatto giustizia e ridato a Papà il Papa. 

Infatti Dionigi è secondo la fine di Amodeo Luigi e 
Tettamanzi è la Tetta di Ma’, anzi la Ma Madonna, origine, 

causa e buon fine del Baratto (segreto) fatto da Ma’ Baratta, 
tra me RA (tra parentesi) e il NI, il Naz. Iesus, del grido 

profetico «Le MA sa Ba(RA)ctà NI» 
Tanta sacralità era prevista in costui… se egli ! 
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Romano Antonio Anna Paolo Torquato Amodeo 

 
 
 
 

Manifesti di 
tutti i Santi 

 
 
 

Il giorno 1 del novembre 2003, festa di tutti i Santi, ho preparato questi 
manifesti che poi avrei fatto affiggere nel Comune di Saronno. 

L’occasione è opportuna per una sintesi estrema dei miei interessi negli 
ultimi mesi della mia vita. Da essi si denota l’estrema cura per tutto quanto vi sia 
di essenziale e di ideale nella vita umana. Ritrovatomi a vivere, mi sono accorto 
che l’essenza purissima e fondamentale, di me Cristiano, era quella del Cristo, ed 
allora mi sono messo a vivere per portare all’affermazione suprema del Padre 
mio che è nei cieli. 

Ho cercato di ottenerla in modo ragionevole, attraverso la dimostrazione, 
data a tutti, di qual sia la potenza del puro ideale cristiano: una preghiera estrema, 
di interventi giudicati impossibili, che ottenesse di essere finalmente ascoltata da 
Dio in quanto fatta dallo Spirito purissimo di chi si è riconosciuto “come suo 
Figlio Gesù”. 
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Giancarla Scaglioni, moglie di Romano, nata nel giorno di tutti i Santi 
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Alla purezza di ogni supremo Ideale, 

ossia a Gesù Cristo. 
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Luigi Amodeo, nato a Milano il 7.7.07, tutto nel segno dello Spirito 
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Primo manifesto 
Sul coraggio di riconoscersi  

Figli di Dio 
 

 In questo manifesto sono spiegate le ragioni profonde per le quali io possa 
a piena ragione essere considerato un “profeta”: infatti, con argomentazioni 
scientifiche, rivelo quale sia il percorso reale che l’anima compirà, superato il 
punto della morte apparente. 
 Rivelo anche come ci siano molti segni dai quali si possa conoscere come 
Dio, che non lascia nulla al caso, abbia voluto farmi nascere come il frutto di tre  
generazioni di apparenti Sacre Famiglie, tra la Madonna e lo Spirito santo. 
 Spiego anche in che modo reale mia madre, Mariannina Baratta, mi abbia 
barattato con un figlio di Dio allattato ed adottato spiritualmente dalla Madonna. 
Spiego come io sia stato chi abbia risposto realmente al Papa quando auspicò, con 
l’Enciclica Fides et ratio, che lo Spirito santo suggerisse una via ragionevole alla 
Fede. 
 Anche l’esperienza che così iniziò fu tutta nel segno della solita 
mortificazione che la religione dà al suo Cristo, quando Egli si presenta e nessuno 
dei Sacerdoti pieni di successo gli riconosce mai valore, presentandosi sempre, 
Egli, nella veste dimessa di chi veramente serva al piano di Dio. 
 Affinché nessuno sia fuorviato da tutte le mie affermazioni, onestamente 
faccio conoscere come, se ciò sia vero oppure no, sarà solo Dio ad affermarlo, 
attraverso la verifica di chiare profezie fatte da me. Se Dio non dimostrerà con i 
fatti che sono un vero e grandioso “profeta”, io per primo sollecito tutti a non darmi 
alcun ascolto. 
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Il teatro degli eventi: Via Larga in Cassina Ferrara 
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Secondo manifesto 
Sull’ascolto che finora  

Dio mi ha dato,  
facendo di meglio e di più. 

  
 
 Ho pubblicato questo testo perché alcuni giornali di Saronno, che si sono 
occupati delle mie questioni, ne hanno dato una notizia incompleta e bugiarda, 
facendomi passare per chi non sono: uno che minacci sventure e che non sia mai 
ascoltato da Dio. 
 Ho così affrontato le tre ultime iniziative assunte da me, dimostrando come 
Dio abbia addirittura sempre superato tutte le mie più rosee aspettative. 
 Io ho tratto enorme coraggio da queste esperienze, giungendo così a 
pregare, alla fine, che Dio addirittura compia su vasta scala dei miracoli giudicati 
assolutamente impossibili dalla ragione umana. 
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Terzo manifesto 
Su Saronno, la nuova Sion 

dell’antico Testamento. 
 

 Saronno è la nuova Sion, la nuova Gerusalemme prevista dai Vangeli. Sta 
ad indicare “saranno”… quell’ “uno e l’altro che nasceranno lì” (a Sion, Salmo 87 
sulla Città di Dio). 
 I tempi in cui ciò sarebbe accaduto sarebbero stati quando il Monti sarebbe 
stato fatto santo, tanto che Saronno sarebbe stata la città del “Monti santo di Dio”, 
come la Sion era  il “Monte santo di Dio”. 
 Veramente tra me, Romano nato in provincia di Salerno, e Gesù, nato a 
Gerusalemme, ci sarebbe stato un profondo coinvolgimento. Io Romano di Salerno, 
mi sono ritrovato con 2 mamme… 
 Così Gesù, sale della terra, egli pure con due mamme (le due nature della 
Madonna), e io, messi assieme, facciamo sì che GESU’ diventi GERU’ (con in 
mezzo la R del Romano di Salerno) e, aggiunto al comune SALE (ma)MME, 
diventa GERUSALEMME, senza il “ma” tra parentesi, ossia con certezza. 
 Che si tratti di gratuite intuizioni o di sacrosante verità, inserite perfino nei 
nomi, io lo condiziono alla verifica che ne voglia fare Dio. Se è vero che io sia 
stato abilitato a leggere gli indizi (come Giuseppe, che leggeva i sogni del Faraone) 
e a conoscere il futuro, io lo condiziono con chiarezza alla verifica che Dio voglia o 
non voglia fare sugli eventi che io predico. 
 Lo esprimo con chiarezza: che si smetta di credere ad una fede poggiata 
solo sulle affermazioni non provate vere! 
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Dio stabilisce la ragione e non… viceversa 

La SARONNO del “Monti santo”… 
è SION, “Monte santo di Dio”  

   Prima di crederci, dovrete attendere che Dio voglia dimostrarlo vero! Intanto 
prendetene notizia, per verificare tutto ciò solo alla luce degli eventi. 
    Perché il Monti scelse Saronno, come sede della sua opera? E io pure, perché sono giunto  a Saronno? 
   La risposta è: <<Perché era scritto nella Bibbia, a riguardo di “Sion, Monte santo di Dio” >>. 
   Gesù si sarebbe ripresentato nella sua gloria a Saronno (vi sarebbe stato di nuovo sacrificato), 
allorquando il Monti sarebbe stato riconosciuto un santo del Dio della delega di Cristo al Papa. 
   Agli Ebrei d’allora Sion stava per “siano!” come Saronno sta per “saranno!” o “Shalom” 
(Arrivederci, Gesù vivo!). All’antico “Siano!” erano vaticinate le azioni di Gesù. Al “Saranno” dei 
tempi futuri – e sono questi – erano profetizzate le azioni di un Cristo ritornato veramente in  vita in  
forma complessa (“L’uno e l’altro nasceranno là” – A Sion/Saronno, salmo 87) e che avrebbe preso 
coscienza di sé in mentite spoglie, fino a morirvi il 9 giugno 2004, per la salvezza di tutti: dalle idee 
fuorvianti se poggiate solo su una fede “non dimostrata vera”.  
  

   Il nuovo verbo è che Dio sta alla vita libera dell’uomo come il Manzoni sta alla vita libera dei personaggi disegnati 
liberi da lui ne’ “I Promessi Sposi”. La libertà di ogni personaggio è l’effetto secondario della libera scelta solo del 
Manzoni. Così, per noi, c’è la volontà di Dio (e non la libertà dell’uomo) alla base della nostra creduta libertà. 
Apparteniamo ad un Disegno che è già tutto scritto e nel quale Dio può fare accadere di tutto… tanto che finalmente ve 
lo mostrerà in un modo assolutamente e finalmente CERTO. Non potete più essere lasciati solo in balia di una fede 
incontrollabile, che ha portato ad una grande quantità di fedi imperfette! Il solo Dio vero è quello del Cristianesimo 
cattolico! Se Dio non intervenisse così… ora sarebbe la fine! 
   Poiché (nello sviluppo del disegno da Dio) è giunta l’ora in cui l’uomo prenda coscienza certa del fatto che è solo 
Dio che fa tutto, allora ha mandato proprio me, a proporre a tutti voi una essenziale VERIFICA, OGGETTIVA, che 
vi convinca, secondo ragione, che solo Dio fa quanto credete di fare solo voi o la Natura. 
   Rivelo che cosa Dio farà accadere, nel suo disegno, il giorno 11 giugno 2004 e descrivo eventi “possibili” (come il 
Papa, eletto in questo giorno nella persona del Tettamanzi), e gesti assolutamente “irragionevoli” (quale 
l’improvvisa comparsa di braccia che erano andate perse da decenni, di ciechi nati cui è donata la vista, di 
ammalati da sempre in carrozzella che guariscono, di mongoloidi che si liberano da quella sindrome senza 
soluzione). Intendo infatti dimostrare a tutti che la Vita e la “ragione” dipendono solo da Dio… così vado 
“controragione”, nell’ottica umana. 
 

 Io ho chiesto a Dio 7 miracoli “controragione”, a ragionevole avallo della mia tesi, ma so che Dio farà 
ancora di più e di meglio e che il giorno 11 giugno 2004 sarò esaudito non 7 volte, ma 70 volte 7. In Cassina Ferrara 
non ci sarà più un solo cieco, un solo menomato, un solo infortunato, un solo ammalato, a dimostrazione che Cristo si è 
veramente ripresentato, a Saronno, in una “cascina”, dando luogo ad un nuovo Presepio ed abitandovi 7 anni… Si, Dio 
davvero “presente” tra noi. 
 

 

   MI RACCOMANDO: prendete nota di quanto vi dico ma farete bene a non credermi prima di questa ragionevole 
verifica! Nessuno più dovrà essere fuorviato da una fede mal riposta! Tutte le Fedi, tranne la Cattolica, sono infatti 
fedi mal riposte, e Dio vuole infine smascherarle, attraverso questo mio gesto che sembra inconsulto e delirante… 
ma la Ragione deve poter distinguere il vero dal falso! La Ragione (lo Spirito santo di Verità) deve poter controllare 
l’autenticità della fede! È Dio che ora chiede di ragionare e ne concede il modo, affinché la fede non vaneggi più! 

IGNORATE CHI VANEGGIA!  Io pure avrò vaneggiato… se Dio non verificherà quant’io dico! 
 

Romano AMODEO, Via Larga 12,  
1.11.2003                                                                                                                   21047 SARONNO (VA) 
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Quarto manifesto 
Sul mio essere o  no un messia. 

 
 Poiché sono stato studiato dai dottori psichiatri e sono stato giudicato 
affetto da “delirio” di natura mistica, io pongo il problema, se il mio sia delirio 
oppure vera conoscenza del futuro. 
 Do quindi il modo di riconoscerlo: se sono veramente un messia, Dio mi 
ascolterà. Io trovo il coraggio di porre in atto questa verifica da tutte le 
incoraggianti esperienze fatte in vita mia: Dio mi ha sempre ascoltato e, quando 
non ha fatto esattamente quello che io avevo chiesto, è stato perché ha fatto 
addirittura meglio e di più. 
 La verifica che io pongo è di un coraggio che sfiora l’incoscienza. Infatti io 
chiedo a Dio non i soliti miracoli, fatti dai Santi  e  dalla Madonna, che non 
alterano mai del tutto l’ordine naturale delle cose. Io chiedo assoluti miracoli: che 
compaiano le braccia a tre ragazzi che le persero in incidenti, che compaiano gli 
occhi in un ragazzo che non li ha mai avuti, eccetera. 
 Da buon “Figlio di Dio” io desidero soprattutto che il Signore affermi la 
sua assoluta potestà sul mondo. Ma sono certo, anche, che a me che gli chiedo 7 
miracoli giudicati impossibili, Egli ne conceda per 70 volte 7, tanto che risani tutti 
gli abitanti di Cassina Ferrara, il giorno 11 giugno 2004, giorno del mio funerale. 
 Che io sia uno sbruffone o un illuso, io lo affido solo a Dio. Veda Lui che 
figura vuole che faccia io, che sto lottando con tutto il mio coraggio e la mia 
abnegazione per la sua assoluta vittoria e quella del cattolicesimo in tutto il mondo. 
 Infatti io arrivo a sfidare gli altri dei, scrivendo che se hanno potere fattivo 
al mondo, impediscano al Dio del Gesù cattolico di compiere quanto io gli ho 
chiesto di compiere, disposto ad essere sacrificato, il 9 giugno 2004, per la 
definitiva vittoria di Gesù. Dopotutto non si tratterebbe di un grande intervento, il 
loro, per impedire che accada quanto è giudicato da tutti impossibile da accadere. 
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Quinto manifesto 
Ringrazio Dio,  

perché sempre mi ascolta. 
 

 Io spiego con chiarezza che nessuno mi dovrà credere prima che quanto io 
dico sia verificato alla luce degli eventi. 
 Io però so già di essere ascoltato, pertanto ho ritenuto di rendere di 
pubblico dominio questa mia convinzione. 
 
 
 
 
 

 
 

Ho sempre sentito la protezione di Dio, grazie a mia madre!
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Dio e non l’uomo stabilisce qual sia la Vera Ragione 

Grazie, o mio Dio!  
Prima di credere anche voi che io “sia stato” esaudito, dovrete attendere che 

Dio voglia verificarlo! Ma sappiatelo: Egli m’ascolta e qui Lo ringrazio. 
 

Grazie, o Dio, per avermi consentito la vita e – il prossimo 9 
giugno 2004 – il suo “estremo sacrificio”, per la salvezza di tutti gli 
uomini, e ciò secondo una Fede che sia mossa dalle Ragioni dello 
Spirito santo di Verità e… non da quelle dell’uomo.  

Son lieto d’imporre così (con certezza e col mio sacrificio) 
queste Tue Ragioni, promettendo, in nome di Te, o Dio, atti 
“controragione” (per la Ragione umana), e mantenendoli, al 
cospetto di tutti. La Fede nell’Onnipotente dev’essere ragionevole! 

 

La Ragione umana crede che gli atti della vita e gli eventi della Natura dipendano non 
da un Tuo perfetto disegno, o Dio, ma dall’uomo e dalle leggi fisiche… Grazie, allora, per quel 
perfetto disegno che dimostrerà a tutti che sei Tu, Padre, chi determina ogni cosa, al punto che – 
quando tu vuoi – allora accadono cose giudicate addirittura “irragionevoli” dalla debole 
“ragione” umana. 

Grazie giacché, mentre (per l’11 giugno 2004, giorno del funerale di me Tuo Figlio) 
t’ho chiesto di compiere 7 miracoli assolutamente controragione, Tu (mostrando la Tua 
superiore bontà) ne farai per 70 volte 7, risanando quella Cassina Ferrara grazie alle cui preghiere 
alla Madonna, in pegno dell’antico “Voto”, salvasti l’Italia e il Saronnese dalla SARS, il 23.5.2003. 

 
L’11.6.2004, in Cassina Ferrara, non ci sarà più un solo cieco, un solo menomato, un 

solo infortunato, un solo ammalato, a dimostrazione che Cristo si è veramente ripresentato, a 
Saronno, di nuovo in una stalla, in una “Cascina”, in un nuovo “Presepio” e vi ha abitato per 7 
anni… Si, Gesù davvero “presente” tra noi. 
 

  
 Quando il 25.5.2004 vedrete il Papa in Paradiso e me paralizzato, preparatevi, 
spargete la voce: tutti coloro che il giorno 11 giugno parteciperanno al mio funerale 
saranno miracolati! Gesù non ha più fatto prodigi perché ha atteso di farli solo nel segno della sua 
Pasqua in me. 

 
Romano AMODEO, Via Larga 12,  

1.11.2003                                                                                                                   21047 SARONNO (VA) 
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Sesto manifesto 
Perché accadono queste cose 

 
 Io lo spiego con chiarezza: Dio ha creato il presupposto di una umanità 
apparentemente giunta all’ultima spiaggia, sia sotto il profilo fisico, sia religioso. 
 Dio l’ha fatto perché, giunti a questo punto, avrebbe fatto spuntare al 
mondo l’atteggiamento purissimo di un ideale Figlio di Dio che, assumendo tutte le 
Ragioni di Dio, le avrebbe imposte, attraverso l’ascolto, dato da Dio, a chi avesse 
di nuovo assunto la veste di uno “come Gesù”. 
 Ci tengo a far sapere come, mentre la scienza e il cattolicesimo in cui io 
sono assiduo mi accusano di delirare, io sia l’unico vero purista che, in  un mondo 
la cui reale qualità (luci, colori, sapori, odori…..) è solo il frutto di una ideale virtù 
rappresentativa della mente umana, arrivo a riconoscere che la realtà esiste tutta 
solo a partire da un contenuto qualitativo puramente ideale. E sono l’unico purista 
anche in fatto di Cristianesimo, perché sono il solo che si accorge a tal punto di 
esistere solo nell’essenza di Cristo che io sono uno che  ha la sua qualità essenziale, 
che afferma a pieno titolo che egli è davvero la mia vita e che altro io non ho. 
 Per tutti gli altri Cristiani, molto deliranti e contraddittori, io sono matto, 
perché affermo che la mia essenza è quella di Cristo!   
 Riconoscendomi un “puro Cristo” nella mia essenza, oso chiedere a mio 
Padre quanto un Figlio deve chiedergli: che si imponga, finalmente, nei confronti 
di un uomo che, a poco a poco l’ha estraniato da tutti gli eventi del mondo. Perfino 
il Papa, oggi, spreca enormi quantità di energie per fare appello alla libertà 
dell’uomo, affinché voglia la Pace, non considerando che gli eventi dell’uomo non 
dipendono dalle scelte umane ma solo dalla volontà di Dio. 

SOLO DALLA VOLONTA’ DI DIO! 
L’uomo solo partecipa alle decisioni di Dio, facendole sue ed illudendosi 

che siano sue e solo sue. 
 È giunta l’ora che Dio dimostri quanto ami i puri di cuore, coloro che 
abbracciano a pieno il valore ideale al punto da farsi Figli di Dio, figli da 
sacrificare per il bene comune! Saranno solo gli eventi a dimostrare che cosa ami 
Dio. Io, da parte mia, mi affido a Lui. Non so che cosa più gli convenga, se farmi 
passare come l’unico veramente coerente o uno stupido. Non temo di essere 
mortificato nello spirito e messo in croce nel corpo ed accetto di buon grado di 
poter  essere   sacrificato  il 9.6.2004,  affinché  Dio  si  imponga  finalmente  come 
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l’Onnipotente e si decida a sollevare le sorti dell’uomo, mandando finalmente sulla 
terra i tempi nuovi e gli spazi nuovi del Paradiso Terrestre promesso. 

Sappia, Dio, che, per ottenere la sua vittoria io ho trovato il coraggio che ci 
voleva per fare, per ora la figura dello stupido, credendolo così alla lettera! Perfino 
la Chiesa, oggi, non ha gran fede. Mentre io mi so attento ai valori ideali di una 
vera purezza, degna del Figlio di Dio, e so quanto Dio l’ami ed intenda 
riconoscerla (sicché ho il coraggio di chieder miracoli degni del Figlio di Dio), la 
Chiesa cattolica è più propensa allo biasimo che alla lode, messa di fronte ad una 
posizione come la mia. Sembra dire: ”Non si può indurre Dio in tentazione!” 

Ma io sento veramente Dio in me, ed Egli mi ha fatto fare sempre 
l’esperienza che Egli mi ascolta… Non l’ha fatto forse perché voleva che un uomo 
alfine arrivasse a questo atto di sublime fede?  

Se Dio veramente vuole che la Ragione dello Spirito santo indirizzi al 
meglio la Fede, deve mettere in campo uno che sia “puro come suo Figlio” e che 
glielo chieda, per il bene di Dio e di tutti. Se lo Spirito di uno degno di suo Figlio 
gli chiede l’impossibile e Dio glielo concede, non 7 volte ma 70 volte 7, allora Dio 
finalmente crea le condizioni per perdonare la presunzione dell’uomo, tante volte 
quanto Gesù aveva dichiarato. 

Dio risanerà tutta Cassina Ferrara perché la sua Chiesa si è recata con me il 
18.5.2003 dalla Madonna dei Miracoli ed ha salvato dalla SARS tutto il Saronnese 
e l’occidente del mondo. A fronte di questo luogo in cui a me risulta che è proprio 
riapparso Gesù in me e di questa Chiesa che ha pregato e ringraziato per la 
salvezza portata dalla Madonna, Dio risanerà tutti i suoi abitanti, il giorno che nella 
sua Chiesa si celebrerà il mio funerale… Nessuno, per favore, però mi creda, 
finché Dio non dimostrerà il suo volere, compiendo tutto questo, oppure no. 

Onestamente, leggendo ciò con chiarezza, in me, sono tenuto a scriverlo. 
Non ho paura di brutte figure, anzi, ho il gran piacere di manifestare quella che, 
secondo me, è la Verità che la mia voce interiore mi suggerisce. 

Ero ricco e ammirato e son voluto divenire l’ultimo, per amore e rispetto di 
Gesù… Mi sento realizzato, vivo da ultimo all’interno della mia Chiesa, disposto 
all’estremo sacrificio per il mio Dio e gli uomini creati da Lui. Ho il grande 
desiderio di servire al bene comune e la gioia di assistere a questa enorme impresa 
a cui Dio mi ha fatto cimentare, contento di avervi profuso la vita fino a volerla 
immolare nel dono di ogni cosa di me. Ho la sensazione di lottare perché Dio infine 
viva da Signore, in un reciproco sussidio tra donatori della vita. 
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Saronno 1.11.2003 


